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Ministero della Pubblica Istruzione
 ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE 
“Alfonso M. de’ Liguori”
SANT’AGATA DE’ GOTI

REGOLAMENTO  DI  DISCIPLINA  DEGLI  STUDENTI
(approvato dal Collegio dei Docenti in data 7 marzo 2008
e

dal Consiglio di Istituto in data 18 aprile 2008)
Art. 1

(Indicazione delle fonti)

Il presente regolamento è conforme ai principi e alle norme dello “Statuto delle studentesse e degli studenti” emanato con D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, del Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 10 ottobre 1996 n. 567 e s.m.i. nonché delle “Linee di indirizzo generale per la prevenzione e la lotta al bullismo” di cui alla Direttiva ministeriale 5 febbraio 2007 n. 16,  delle “Linee di indirizzo e indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari” di cui alla Circolare ministeriale15 marzo 2007 n. 30 e del D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 243 del 18 dicembre 2007) di modifica dello Statuto di cui sopra.
E’ coerente e funzionale al Piano dell’Offerta Formativa e modifica, abrogandolo, il precedente regolamento adottato in data 24 maggio 1999.
Art. 2

(Doveri)

In conformità alla disposizione di cui all’art. 3 D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, si individuano i doveri degli studenti e delle studentesse, la cui violazione comporta responsabilità disciplinare, qualora siano perpetrati in danno di qualsiasi soggetto della comunità scolastica.

Il rispetto dei doveri disciplinari è imposto anche al di fuori dell’edificio scolastico e relative aree pertinenziali, al fine di un corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica, purché per il fatto commesso sia applicabile la sanzione dell’allontanamento di cui all’art.8.
I doveri sono raggruppati e specificati come segue:

a) Regolarità della frequenza
Gli studenti sono tenuti ad adottare comportamenti individuali che non compromettano il regolare svolgimento delle attività didattiche. 
b) Rispetto degli altri

Gli studenti sono tenuti ad adottare comportamenti non lesivi della persona e della personalità altrui (dirigenti, alunni, docenti e non docenti), e, comunque, tendenti a garantire l’armonioso svolgimento delle attività didattiche e a favorire le relazioni sociali nel contesto scolastico. E’ richiesto lo stesso rispetto, anche formale, che si esige per se stessi. 
c) Rispetto delle strutture e delle attrezzature scolastiche

Gli studenti sono tenuti ad adottare comportamenti tali da non danneggiare o porre in pericolo le strutture e le attrezzature didattiche.
d) Rispetto delle norme sulla sicurezza e che tutelano la salute

Gli studenti sono tenuti ad adottare comportamenti individuali che non mettano a repentaglio la sicurezza e la salute altrui.
E’ fatta salva ogni responsabilità civile e penale.

Art. 3

(Principio di personalità)

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sanzionato per la libera espressione di opinione correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 
Ogni contestazione deve essere individuale e non può riguardare gruppi di persone, salvi i casi di corresponsabilità. 
Al fine dell’individuazione del responsabile, gli alunni e tutti i componenti della comunità scolastica sono tenuti a un dovere di collaborazione ed eventuale denuncia agli organi scolastici competenti.
Art. 4

(Principio di proporzionalità)

Le sanzioni, in conformità all’art. 4 comma 5 D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità.
Esse hanno finalità educative e sono dirette al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei corretti rapporti all’interno della comunità scolastica nonchè al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e, in ogni caso, a vantaggio della comunità scolastica.
Art. 5
(Principio risarcitorio)

Le sanzioni disciplinari sono ispirate al principio della “riparazione del danno” ma sono sempre irrogate tenendo conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. 
L’eventuale risarcimento costituisce circostanze attenuante ma non scriminante dell’illecito disciplinare commesso.

Nessuna sanzione può influire sulla valutazione del profitto. 

Art. 6
(Conversione)

Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica. 
Sulla conversione dispone sempre l’organo collegiale.
Art. 7
(Tipologia di sanzioni)

Lo studente, il cui comportamento integri un’infrazione disciplinare, riceve, in proporzione alla gravità della stessa, una delle seguenti sanzioni:

a) Richiamo verbale e/scritto, con annotazione sul registro di classe

b) Ammonizione scritta

c) Trasferimento ad altra classe dello stesso livello 

d) Allontanamento temporaneo dall’Istituto

Può, inoltre, disporsi ogni misura cautelare reale (ritiro del cellulare, sequestro temporaneo di oggetti, confisca di armi ecc.) idonea a impedire la continuazione o la reiterazione dell’illecito disciplinare.
La reiterazione di comportamenti sanzionati con l’ammonizione scritta determina l’applicazione della sanzione più grave dell’allontanamento, secondo le prescrizioni di cui alle allegate Tabelle.

Il Dirigente scolastico informa immediatamente l’autorità giudiziaria e autorità di pubblica sicurezza qualora l’infrazione integri una fattispecie penalmente rilevante e consegna, senza ritardo, l’eventuale corpo del reato.

Art. 8
(Allontanamento dall’Istituto)

I provvedimenti sanzionatori che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica sono disposti solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori a 15 giorni.

L’allontanamento per periodi superiori a 15 giorni può disporsi quando siano commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone.

In tal caso la durata dell’allontanamento deve essere commisurata alla gravità del fatto ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto compatibile, quanto previsto dall’art. 10.
Qualora si configuri un cumulo materiale o giuridico di infrazioni, può irrogarsi la sanzione dell’allontanamento per periodi superiori a 15 gg.

Art. 9

(Esclusione dallo scrutinio finale e sanzioni più gravi)

Con riferimento alle fattispecie di cui al precedente art. 8, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per il reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico, la sanzione è costituita dall’allontanamento con esclusione dallo scrutinio finale e non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi.
Nei casi meno gravi può essere disposto l’allontanamento fino al termine dell’anno scolastico.

Art. 10
(Rientro nella comunità scolastica)

Nei periodi di allontanamento non superiore a 15 giorni, deve mantenersi, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori, al fine di preparare il rientro nella comunità scolastica. I docenti avranno il compito di favorire il reinserimento nel tessuto scolastico dell’alunno allontanato, promuovendo ogni iniziativa diretta a ripristinare il dialogo educativo.

Nei periodi di allontanamento superiore a 15 giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario con l’autorità giudiziaria e i servizi sociali, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 
Nel caso in cui la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo studente,  opportunamente valutata dal Consiglio di classe, ovvero quando l’autorità giudiziaria o i servizi sociali  sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola. 
Art. 11
(Voto di condotta e sanzioni accessorie)

Allo studente, cui è stata inflitta la sanzione dell’ammonizione scritta, il Consiglio di classe, in sede di scrutinio trimestrale, abbassa il voto di condotta di un punto rispetto a quello risultante dalla valutazione degli obiettivi formativi. Può inibirsi la partecipazione alle visite d’istruzione e gite scolastiche, manifestazioni, convegni e attività extracurriculari, con obbligo di frequenza per tutta la durata della giornata scolastica.
Allo studente cui è stata inflitta la sanzione dell’allontanamento dall’Istituto fino a 7 giorni, il Consiglio di classe in sede di scrutinio trimestrale, assegna 7 come voto di condotta. Può inibirsi la candidatura alle elezioni di rappresentante di classe per i successivi due anni, oltre alle sanzioni accessorie di cui al precedente comma.
Allo studente cui è stata inflitta la sanzione dell’allontanamento dall’Istituto dai 7 ai 15 giorni, il Consiglio di classe, in sede di scrutinio trimestrale, assegna 6 come voto di condotta. Può inibirsi la candidatura alle elezioni di rappresentante d’Istituto, oltre alle sanzioni accessorie di cui all’art. 8.

Per periodi di allontanamento superiori a 15 gg., il Consiglio di classe assegna 6 in condotta e può cumulare tutte le sanzioni accessorie di cui ai precedenti commi.

Il voto di condotta tiene conto anche del contegno che l’alunno tiene fuori della classe e all’esterno della scuola.

Art. 12
(Decadenza dalle cariche elettive)

L’applicazione di qualunque sanzione disciplinare - per il richiamo orale o scritto in numero superiore a 2 nello stesso trimestre - comporta la decadenza dello studente dalla carica elettiva eventualmente ricoperta.

Art. 13
(Organi competenti e procedimento disciplinare)

Gli organi competenti a irrogare le sanzioni sono: il Dirigente scolastico; il Consiglio di classe; il Consiglio di Istituto o la Giunta esecutiva; il docente. 

In particolare le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla scuola sono adottati dal Consiglio di classe e, in caso di urgenza e per provvedimenti di allontanamento non superiori a cinque giorni, dal Dirigente scolastico, in via provvisoria e cautelare, salva successiva convocazione e ratifica dell’organo collegiale.

La sanzione dell’allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato sono adottate dal Consiglio d’Istituto, dopo aver acquisito preventivo parere del Consiglio di classe.

Gli organi competenti possono deliberare solo previa verifica degli elementi concreti e precisi, e comunque, dopo aver ascoltato lo studente interessato, il quale può indicare altre persone informate dei fatti. Se minorenne, ha il diritto di essere assistito dai genitori o da colui che esercita la potestà genitoriale, al quale deve immediatamente darsi notizia del procedimento.
L’organo competente può irrogare la sanzione inferiore a quella prevista, in mancanza di recidiva.

Il procedimento avente a oggetto l’allontanamento e ogni altro deliberato dall’organo collegiale, a composizione plenaria, si apre con una breve istruttoria a porte chiuse, seguita dall’audizione del responsabile; esperita questa fase, l’organo, sempre a porte chiuse, decide  a maggioranza sulla sanzione da comminare.
Per i provvedimenti disciplinari commessi durante le sessioni d’esame finale di Stato provvede la Commissione d’esame, cui si applicano le disposizioni dei precedenti commi. 

La decisione è comunicata immediatamente allo studente che può chiedere di convertirla in attività utile in favore della comunità scolastica, ai sensi dell’art. 6, 3° comma. Sulla conversione decide il medesimo organo collegiale.
Nessuna sanzione può essere più comminata decorsi 15 giorni dalla commissione o dalla scoperta del fatto illecito.

Art. 14
(Ricorsi)

Avverso i provvedimenti disciplinari, consistenti nell’allontanamento dalla comunità scolastica per periodi superiori a cinque giorni, è esperibile da parte dello studente e di chiunque vi abbia interesse, il ricorso all’organo di garanzia entro quindici giorni dalla comunicazione della sanzione.
A tal fine, ai sensi dell’art. 18 D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, è istituito il Consiglio di garanzia composto da due docenti designati dal Consiglio d’istituto; da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori; è presieduto dal  Dirigente scolastico.
Le elezioni del Consiglio di Garanzia avvengono all’inizio dell’anno ed ha le seguenti funzioni:

· Controllo dell’applicazione del Regolamento

· Proposta di eventuali modifiche e/o integrazioni

· Mediazione e risoluzione dei conflitto  che sorgano all’interno  della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento
· Assistenza agli organismi di disciplina dei Consigli di classe nella definizione delle sanzioni sostitutive

· Assistenza agli studenti che subiscano un provvedimento di allontanamento

· Intermediazione con l’autorità giudiziaria

· Impugnazione delle sanzioni

L’organo di garanzia dura in carica tre anni.

Il direttore dell’ufficio scolastico regionale o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto, da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore, designati nell’ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell’ufficio scolastico regionale o da un suo delegato.
L’organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone reclamo o dall’amministrazione.

La proposizione del reclamo non sospende l’esecutività della sanzione confermata dall’organo di garanzia.
Art.15
(Patto educativo di corresponsabilità).
Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.
Il patto è redatto da apposita Commissione da nominarsi in sede di collegio dei docenti e deve essere approvato e sottoscritto dal Consiglio di Istituto, previo parere dell’Organo di garanzia.

Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità.".

Art. 16
(Allegati)

I doveri degli studenti, le relative infrazioni disciplinari, le sanzioni e gli organi competenti a emanarle sono raggruppate nelle allegate tabella A, B, C, e D, che formano parte integrante del presente regolamento. Le condotte tipizzate non hanno carattere esaustivo né vincolante.
Art. 17
(Norme finali)

Le norme del regolamento disciplinare costituiscono parte integrante del regolamento d’Istituto e della Carta dei servizi. Le disposizioni dei precedenti regolamenti in contrasto con il presente atto normativo s’intendono abrogate.
Le modificazioni del regolamento devono essere deliberate dal Consiglio d’Istituto a maggioranza assoluta dei suoi componenti, su proposta e previa consultazione degli organi collegiali rappresentativi delle varie componenti e, comunque, sentito il parere del Collegio dei docenti.

Gli studenti e i genitori sono informati del contenuto del presente regolamento all’atto d’iscrizione.
Sant’Agata de’ Goti, 7 marzo 2008 
Tabella A
	DOVERI


	INFRAZIONI
	SANZIONE
	ORGANO

	Frequenza regolare
	Gravi
	
	

	
	Elevato numero di assenze
	Ammonizione e comunicazione alla famiglia
	Dirigente scolastico

	
	Allontanamento dall’aula senza autorizzazione del docente
	Richiamo scritto – dopo 2 richiami, ammonizione


	Docente

Dirigente scolastico

	
	Allontanamento dall’aula per motivi futili
	Richiamo scritto – dopo 3 richiami, ammonizione


	Docente

Dirigente

	
	Uscita dall’edificio scolastico, durante le ore di lezione, non autorizzate né motivate
	Sospensione con obbligo di frequenza per 1 giorno- in caso di recidiva, allontanamento per 10 giorni

	Dirigente

Consiglio di classe

	
	Falso documentale (apposizione di firme false su libretti di giustificazione e documenti personali)


	Sospensione ed eventuale denuncia alle competenti autorità giudiziarie; comunicazione alla famiglia
Sequestro del documento falso
	Consiglio di classe

	
	Non gravi
	
	

	
	Assenze  non giustificate
	Richiamo scritto 
	Docente

	
	Assenze strategiche
	Richiamo orale e comunicazione alla famiglia
	Docente

	
	Ritardi e uscite anticipate non documentate
	Richiamo scritto e comunicazione alla famiglia
	Docente

	
	Ritardi in occasione del rientro in aula, durante gli intervalli o cambi di ora, ovvero in occasione delle uscite autorizzate


	Richiamo orale o scritto – dopo tre richiami, ammonizione
	Docente

Dirigente


Tabella B

	DOVERI


	INFRAZIONI
	SANZIONE
	ORGANO

	Rispetto degli altri
	Gravi
	
	

	
	Lesioni personali gravi,  ricorso a vie di fatto, atti e molestie di carattere sessuale, pericolo per l’incolumità delle persone
	Sospensione anche superiore a 15 gg. 
	Consiglio di classe



	
	Minaccia
	Sospensione fino a 7 gg.


	Consiglio di classe



	
	Violenza verbale
	Sospensione fino 3 gg.
	Consiglio di classe
Dirigente


	
	Uso di linguaggio gravemente offensivo o comunque lesivo della dignità altrui
	Sospensione fino a 15 gg.
	Consiglio di classe



	
	Propaganda e teorizzazione della discriminazione, soprattutto se in danno di soggetti diversamente abili
	Sospensione fino a 15 gg.
	Consiglio di classe



	
	Atti di discriminazione
	Sospensione superiore a 15 gg.
	Consiglio di classe



	
	Atti di prevaricazione o prepotenze fisiche e/o verbali (“Bullismo”)
	
	

	
	Uso di strumenti di riproduzione filmata (compreso il cellulare) di avvenimenti e situazioni tali da violare l’altrui immagine, dignità, onore reputazione, privacy, con o senza il consenso dell’avente diritto, anche quando abbiano a oggetto provocazioni, violenze, abusi o rapporti sessuali (autentici o di mera finzione), parti intime del proprio o dell’altrui corpo.
	Sequestro degli strumenti

Sospensione superiore a 15 gg.

	Dirigente

Consiglio di classe



	
	Diffusione e divulgazione, con qualsiasi mezzo, di dette riproduzioni filmate
	Sequestro del materiale video

Inibizione ulteriore diffusione
Sospensione superiore a 15 gg.
	Consiglio di classe



	
	Uso dei cellulari, in qualunque luogo dell’edificio scolastico
	Ritiro del cellulare

Ammonizione 
Dopo 1 ammonizione, sospensione fino 5 gg.
	Docente

Dirigente
Consiglio di classe

	
	Non gravi
	
	

	
	Lesioni personali non gravi


	Ammonizione – Dopo un’ammonizione, sospensione fino a 7 gg.  
	Docente

Dirigente

	
	Insulti, offese e termini volgari non gravemente lesivi dell’altrui dignità


	Richiamo scritto
	Docente

	
	Bestemmia


	Richiamo scritto
	Docente

	
	Interventi inopportuni durante le lezioni


	Richiamo orale o scritto
Dopo tre richiami, ammonizione
	Docente

Dirigente

	
	Furto o danneggiamento dell’altrui materiale scolastico


	Ammonizione 
Dopo 1 ammonizione,sospensione fino a 8 gg.
	Dirigente 

Consiglio di classe

	
	Atti e parole che tendono a emarginare i compagni
	Richiamo orale - dopo 3 richiami, ammonizione
	Docente

Dirigente

	
	Uso di abbigliamento non consono all’ambiente scolastico (pantaloncini o gonne troppo corte, camicie e maglie troppo scollate, abbigliamento troppo appariscente ecc.)


	Richiamo scritto – dopo tre richiami, allontanamento dalla classe
	Docente
Dirigente

Consiglio di classe


Tabella C

	DOVERI


	INFRAZIONI
	SANZIONE
	ORGANO

	Rispetto delle strutture e attrezzature scolastiche


	Gravi
	
	

	
	Furto e danneggiamento volontario di attrezzature o strutture
	Sospensione anche superiore a 15 gg.

	Consiglio di classe



	
	Reiterazione di danneggiamenti non gravi


	Sospensione superiori a 15 gg.


	Consiglio di classe



	
	Incendi, dolosi o colposi


	Sospensione anche superiore a 15 gg.

	Consiglio di classe



	
	Allagamenti, dolosi o colposi


	Sospensione anche superiori a 15 gg.

	Consiglio di classe



	
	Manomissione dei dispositivi informatici (hardware, software, ecc.)


	Sospensione fino a 7 gg.

	Consiglio di classe



	
	Non gravi
	
	

	
	Danneggiamento (involontario) di materiale o attrezzature scolastiche 


	Ammonizione 
Dopo 2 ammonizioni, sospensione fino a 10 gg.


	Dirigente
Consiglio di classe

	
	Violazione delle regole di igiene e pulizia dell’ambiente scolastico


	Richiamo scritto
Pulizia
	Docente

	
	Imbrattamento e incisioni su banchi, porte, lavagne e altra attrezzatura


	Richiamo scritto
Pulizia e riparazione


	Docente

	
	Mancata restituzione colposa di materiale didattico, compresi i libri della biblioteca e attrezzatura di laboratorio


	Richiamo orale o scritto 
Dopo tre richiami, sospensione fino a 8 gg.

	Docente

Dirigente

	
	Uso improprio dei servizi informatici (INTERNET)


	Ammonizione 
Dopo 2 ammonizioni, sospensione fino a 8 gg.
	Dirigente 

Consiglio di classe


Tabella D
	DOVERI


	INFRAZIONI
	SANZIONE
	ORGANO

	Rispetto delle norme sulla sicurezza  e a tutela della salute


	Gravi
	
	

	
	Lancio di oggetti contundenti


	Sospensione  fino a 15 gg. 
	Consiglio di classe



	
	Uso di armi proprie ed improprie


	Sospensione anche superiore a 7 gg.
Sequestro dell’arma

	Consiglio di classe



	
	Violazione del divieto di fumare


	Sospensione fino 3 gg.
Sanzione pecuniaria


	Consiglio di classe



	
	Introduzione, spaccio e uso di sostanze alcoliche o stupefacenti


	Sospensione anche superiore

a 15 gg.
Sequestro delle sostanze
	Consiglio di classe



	
	Rissa

	Sospensione anche superiore a 15 gg.
	Consiglio di classe



	
	Spinta dolosa o colposa, soprattutto sulle scale


	Ammonizione 
Dopo 1 ammonizione, sospensione fino a 7 giorni
	Dirigente
Consiglio di classe

	
	Volontario procurato allarme

	Ammonizione

Dopo 2 ammonizione, sospensione fino a 5 gg.


	Dirigente

Consiglio di classe



	
	Non gravi
	
	

	
	Lancio di oggetti non contundenti


	Richiamo scritto – Dopo 2 richiami, ammonizione 
	Docente

Dirigente

	
	Utilizzo improprio dei dispositivi sonori 


	Richiamo scritto
	Docente

	
	Uso improprio dei servizi igienici


	Ammonizione

Dopo 2 ammonizioni,
sospensione fino a 5 gg.
	Dirigente
Consiglio di classe

	
	Uso improprio dell’ascensore


	Richiamo scritto
Dopo 3 richiami,

ammonizione
	Docente
Dirigente
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